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Meyfarth 
vola a 2,02 
Solo bronzo 
per Sara 

Una zoppicante Sara Simeoni ha perso ieri ad Atene il titolo 
•uropeo • il record dal mondo. La medaglia d'oro va alla 
tedesca Ulrike Meyfarth, che con un salto di 2 metri e 2 
centimetri ha stabilito anche il nuovo record. Sara ha saltato 
1,97, come la sovietica Bikova, che le ha strappato l'argento 
per un minor numero di errori. Altri due record del mondo 
femminili ieri: quello di Marita Koch (RDT) nel 400 piani • 
quello della sovietica Mineyeva negli 800. mentri» in campo 
maschile l'Inglese Thomp\on ha stabilito il nuovo record 
mondiale nel decathlon co i 8743 punti. NELLO SPORT 

Dopo le accuse di Nando Dalla Chiesa per 
Risposta 

a De Mita 
Il segretario nazionale del

la DC, l'on. Ciriaco De Mita, 
ha scritto sulla •Gazzetta del 
Mezzogiorno» ohe sarebbe un 
paradosso parlare oggi della 
questione meridionale senza 
tenere presente che i suoi dati 
storici sono capovolti, e cioè 
che il Mezzogiorno non è più 
un'omogenea realtà depressa, 
ma non è neanche segno di ri
scatto. Non può non confor
tarci il fatto che i tragici av
venimenti siciliani e l'entità 
drammatica assunta dal ter
rorismo politico-mafioso ab
biano incominciato a fare e-
mergere i connotati reali di 
quella modernità distorta da 
noi denunciata nella nostra 
conferenza meridionale. Ma 
se è vero, come dice sempre 
De Mita, che bisogna pro
grammare un assetto sociale 
che non sia condizionato dalla 
violenza che dilaga, allora oc
corre essere molto chiari e 
cercare di non giocare con le 
parole. 

L'uccisione del generale 
Dalla Chiesa ha messo ancora 
di più in evidenza come tutta 
la democrazia meridionale e 
nazionale sia fortemente mi
nacciata dai caratteri nuovi 
che viene assumendo la cri
minalità organizzata nel Mez
zogiorno. Ma, domandiamoci, 
da dove viene questa minac
cia? Quando noi parliamo di 
precise responsabilità politi
che della DC non lo facciamo, 
on. De Mita, perché mossi da 
un insano desiderio di recri
minazione. Queste responsa
bilità hanno un'origine preci
sa in tutto un sistema di pote
re che, abbassando il livello 
della legalità, ha finito per e-
vocare delle forze che hanno 
imparato a utilizzare, ricatta
re e servirsi di Quello stesso 
sistema muovendosi in modo 
autonomo, colpendo, come è 
avvenuto con l'uccisione di 
Sante Mattarella, anche all' 
interno della stessa DC. E al
lora se la DC intende per dav
vero voltare pagina deve ave
re il coraggio intellettuale e 
morale, anziché scandalizzar
si delle nostre severe condan
ne, di facilitare la rottura di 
quell'intreccio infernale tra 
sistema di potere e malavita 
organizzata di cui abbiamo 
più volte parlato. Se è vero 
che una delle regioni più im
portanti d'Italia sembra or
mai dominata dal tallone di 
ferro di un terrorismo politi
co-mafioso guidato da una ve
ra e propria direzione strate
gica che, attraverso una luci
da analisi criminale, colpisce, 
uno dopo l'altro, tutti i gangli 
fondamentali della vita de
mocratica e statuale, allora 
bisogna chiamare fatti, uomi
ni e circostanze col proprio 
nome. L'on. Galloni invece di 
mostrarsi offeso dalle precise 
denunce del compagno Maca-
luso deve prendere la penna 
in mano per dire di condivide
re l'accusa dei parroci sicilia
ni del triangolo della morte 
nei confronti dei politici e de
gli amministratori che parte
cipano ai funerali dei boss 
mafiosi. 

Si possono fare degli elen
chi. si può intervenire, pren
dere delle misure esemplari 
— si può cominciare, onore
vole De Mita, a espellere dal 
proprio partito chi e coinvolto 
in faccende di mafia —, inco
minciare a bonificare il terre
no su cui si muove la malavita 
organizzata. Invece, il giorno 
stesso in cui De Mita scrive 
sulla «Gazzetta del Mezzo
giorno" che occorre bonifi

care questa terra dalla mala-
pianta della violenza organiz
zata, a Palermo i de disertano 
la riunione della commissione 
dell'Assemblea regionale sici
liana convocata per decidere 
sulle esattorie della potente e 
intoccabile famiglia dei Sal
vo. 

Ma allora ecco emergere il 
tema centrale dell'attuale 
questione meridionale: l'af
fermarsi di una costituzione 
materiale che modificando 
molecolarmente e sensibil
mente le regole del gioco de
mocratico ha finito per tra
slocare e trasferire il potere 
al di fuori delle istituzioni. La 
malavita organizzata vive al
l'ombra di questo trasferi
mento di poteri che fa emer
gere più in generale un nuovo 
sistema di società segrete che 
decidono e impongono. Chi si 
oppone a queste decisioni vie
ne, a seconda dei casi, discri
minato, emarginato o elimi
nato. 

E allora chi sono gli uomini 
politici che direttamente o in
direttamente appoggiano la 
mafia se non coloro che ali
mentano nei comuni, nelle re
gioni e a tutti i livelli lo svuo
tamento delle istituzioni de
mocratiche, se non coloro che 
le riducono a mero paravento 
di tutte le mafie, grandi e pic
cole, che operano nella socie
tà? Se si conduce una analisi 
aggiornata dei trasferimenti 
di proprietà in Sicilia ci si ac
corge che questa regione è or
mai economicamente domi
nata dalle forze mafiose. 

Sono questi nuovi proprie
tari che impongono una loro 
accumulazione primitiva e la 
difendono con la violenza, 
chiedendo alle sovrastrutture 
politiche e istituzionali di con
formarsi al loro potere reale. 
Ma qui arriviamo al vero noc
ciolo del modo come si pre
senta oggi la questione meri
dionale: chi sono i nuovi pa
droni, chi li ha generati? Gli 
assassini del generale Dalla 
Chiesa sono paradossalmente 
figli di questo Stato, di un flus
so incontrollato di denaro 
pubblico che crea, a partire 
dalla società politica, una so
cietà economica che oggi vuo
le mettersi in proprio, giocan
do una carta eversiva più ge
nerale e nazionale. 

Ecco i veri problemi che 
stanno alla base della fonda
zione di una nuova statualità 
così cara all'onorevole De Mi
ta! Non ci saranno né piccole 
né grandi riforme se non si la
vora coerentemente per supe
rare le discrepanze fra costi
tuzione formale e costituzione 
materiale e se non si trova la 
forza politica e istituzionale 
per combattere il colpo di sta
to strisciante che sta minando 
alla.base tutta la democrazia 
nazionale. Molte delle rifor
me istituzionali di cui si parla 
sono del tutto risibili rispetto 
ai temi enormi sollevati dalla 
degenerazione di tutta la de
mocrazia meridionale. Che 
peso volete che abbia la que-
rtione del voto palese in Par
lamento rispetto alla necessi
tà di definire un effettivo e 
Srogrammato controllo del 

lusso del denaro pubblico? 
Si dice che noi saremmo dei 

conservatori rispetto ai pro
blemi istituzionali. Certo noi 
siamo per conservare le isti
tuzioni democratiche rispetto 
alle degenerazioni intervenu
te nella costituzione materia-

Achille Occhetto 
I (Segue in ultima) 

La DC è nella tempesta 
Ambiguità e ammissioni 

II segretario de reinterpreta un documento della pro
pria segreteria riconoscendo l'inquinamento del parti
to ma sfugge ai problemi posti dal potere mafioso 

Dal nostro Inviato 
VIAREGGIO — Le dichiarazioni del 
figlio del generale Dalla Chiesa e 11 
suo appello drammatico a ricercare 
nelle file della Democrazia cristiana 
siciliana 1 mandanti dell'assassinio 
mafioso del padre sono arrivate a 
Viareggio come una frustata, hanno 
scosso 1 dirigenti del partito, 11 hanno 
costretti a parlare. La Festa dell'A
micizia si e trasformata così in un 
Imbarazzante e difficile giuoco della 
verità, nel quale sono emersi subito 
atteggiamenti differenti fra i lea-
ders. Andreottl, ad esemplo, ha scel
to la strada della totale difesa del 
partito polemizzando col figlio di 
Dalla Chiesa e qualificando le sue di
chiarazioni come «una cattiva azione 
spiegabile solo con l'emozione del 
momento». Ma De Mita deve aver 
sentito tutto il turbamento che ser
peggiava fra i suol e, dopo aver con
sultato vari collaboratori, ha adotta
to una tattica più ambigua in cut la 
difesa del partito si accompagnava 
al riconoscimento di possibili inqui
namenti mafiosi e alla necessità di 
combatterli. 

In un primo momento è stata dif

fusa una nota della segreteria demo
cristiana di tono Impacciato, difensi
vo, vittimistico: «qualsiasi tentativo 
di coinvolgere la DC come mandante 
occulto del tragico delitto è vile, In
giusto, ingeneroso»; «11 partito della 
mafia è cosa ben diversa dalla DC»; 
«la DC respinge 1 processi generalIz-
zatU.e così via. Era, chiaramente, 
una piattaforma molto debole di 
contropropaganda In cui suonavano 
molto formali, e a loro volta impac
ciate, anche le promesse a colpire «se 
e dove e chi vi sarà da colpire». Ecco, 
allora, che De Mita cerca di irrobu
stire 11 proprio tentativo di controf
fensiva con un atto personale. Fa dif
fondere un brano di una sua intervi
sta alla Repubblica, appositamente 
aggiunto al testo originario delle di
chiarazioni a quel giornale, in cui 
compie una doppia operazione: da 
un lato tenta una chiamata di correo 
nel rispetti della generalità delle for
ze politiche, dall'altro però riconosce 
che esiste uno specifico problema di 

Candiano Falaschi 
(Segue in ultima) 

A Palermo scomposte reazioni del sindaco (diret
tamente chiamato in causa) e del presidente del gover
no regionale - Si sono resi irreperibili gli altri dirigenti 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — La bobina gira, gira. 
Un usciere ha appena portato 11 gros
so magnetofono da casa del sindaco, 
il de Nello Martelluccl che si aggira 
per le stanze del Comune. «Mi scuse
rete — dice il sindaco untuoso •— 11 
registratore l'ho portato solo perché 
10 controlli me stesso In un prossimo 
futuro». 

Ma 1 giornalisti che l'attendono da 
ore per chiedergli se non senta il do
vere morale di dimettersi, sanno già 
di uno sfogo telefonico mattutino di 
Martelluccl con uno di loro, In tono 
tra l'ampolloso e l'insultante, contro 
11 figlio del prefetto assassinato. «In 
sulle prime ho provato un senso di 
depressione... 11 comportamento di 
un mascalzone, un basso attacco con 
fini politici da parte di un sociologo 
politicizzato... che non onora il san
gue che il padre ha versato». 

I giornalisti sanno che anche Ma
rio D'Acquisto, presidente della Re
gione, intervistato dalla RAI (per la 
carta stampata ha promesso e non 
mantenuto invece l'impegno di un 
suo «documento»), lo riecheggia, la
mentando una pretesa «Intollerabile 

ferocia, di cui sfuggono Intenti e fi
nalità». 

Mani nervose che tormentano l'a
ria, l'avvocato penalista si lancia in 
un'arringa d'autodifesa che non 
convince nessuno. Per chiedere, al 
termine di dure ore di botta e rispo
sta, «clemenza» all'improvvisata cor
te di portavoce di pubblica opinione. 
«Ci aspettavamo coraggio da lei», gli 
diranno scandalizzati e gelidi, alla fi
ne. E lui, balbetterà: «Sa, lo lavoro a 
Palermo. Non a Roma o Milano. Ho 
ricevuto avvertimenti... mia moglie, 
le mie figlie non amano più il telefo
no, sono esposto, esposto...». 

Ma a dimettersi non ci pensa, per
ché «non sono abituato — dice — a 
disertare. Mi sento un combattitore 
(slcl)». Già, a dicembre una bombetta 
al tritolo — «Non lo sa, signora?!» — 
provocò qualche danno alla sua villa 
in collina Quanti interessi può di
sturbare una buona amministrazio
ne...». 

Quali interessi? 

Vincenzo Vasile 
(Segue in ultima) 

I premi alla Biennale di Venezia 

Leone a Wenders 
ma poi al Lido 

scoppia subito una 
vivace polemica 

Marcel Carnè caldeggiava «Querelle» di 
Fassbinder - Premio speciale a Zanussi 

Da uno dei nostri inviati 
VENEZIA — Rispettando l pronostici della viglila, ti film 'Lo 
stato delle cose*, del tedesco Wlm Wenders, ha vinto ti Leone 
d'Oro della cinquantesima Mostra Internazionale del Cine
ma. Il suo più accreditato rivale, 'Imperativo», del polacco 
Krzysztof Zanussi, ha conquistato 11 Premio Speciale della 

giuria. Il Leone per l'Opera 

Quelle insinuanti parole 
sui «cadaveri eccellenti» 

L'accusa di Nando Dalla Chiesa: «È un delitto politico, i mandanti nella DC» - Sergio 
Mattarella: «Uccisero mio fratello, non successe nulla, capirono che potevano continuare» 

Dalla Chiesa aveva chie
sto l'intervento dei ser
vizi segreti per vincere 
le connivenze attorno al 
potere mafioso. SÌ orga
nizza intanto la lotta 
contro le cosche grazie 
anche alla legge La Tor
re. Non cedono alle inti
midazioni gli operai della 
Cereria Gange colpita 
dalla mafia. A PAG. 5 

«Che cosa penso dell'assas
sinio di mio padre? Penso 
che sìa stato un delitto politi
co, deciso e commesso a Pa
lermo. Né a me. né ad altri 
della mia famiglia, interessa 
sapere chi sono stati i killer. 
Interessa che siano indivi
duati e puniti i mandanti 
che, a mio avviso, vanno cer
cati nella Democrazia cristia
na siciliana». L'intervista di 
Nando Dalla Chiesa, figlio 
del generale, scuote VItalia. 
In Sicilia i dirigenti scudo-
crociati reagiscono in manie

ra scomposta, violenta. Fan
no tutti quadrato, difendono 
il loro sistema di potere. Ma 
non sanno ancora che da 
Viareggio il segretario nazio
nale, Ciriaco De Mita, accu
sa il colpo, abbozza anch'egli 
una difesa, ma nello stesso 
tempo si lascia andare a im
barazzate e significative am
missioni: sì, forse, c'è qualco
sa da pulire, laggiù in Sici
lia. 

Il delitto Dalla Chiesa pe
sa come un macigno. E duro, 
lucido, Nando ha detto: ili 

sindaco Martellucci ha di
chiarato testualmente che 
non occorrevano poteri spe
ciali e neppure cadaveri ec
cellenti. Mio padre lesse 
quell'intervista. So di preciso 
che la interprete come un 
messaggio, come una minac
cia. So, per aver Ietto e senti
to le dichiarazioni di questi 
signori (i dirigenti de di Pa
lermo, ndr.), che essi si 

Sergio Sergi 
(Segue in ultima) 

Il PCI: 
sindaco e 
presidente 

del governo 
regionale 
si dimet

tano 

PALERMO — Il PCI ha chiesto le dimissio
ni del sindaco di Palermo e del presidente 
del governo regionale siciliano. In un docu
mento della segreteria regionale, i comuni
sti affermano che al sindaco democristiano 
Nello Martellucci e al capo della Regione, 
Mario D'Acquisto, anch'egli de, sono venu
te meno l'autorità morale e la dignità poli
tica per continuare a rappresentare Paler
mo e la Sicilia. Nel documento il PCI ana
lizza la situazione che si è determinata nel
l'isola, fino all'assassinio del prefetto Dalla 
Chiesa. Da tali considerazioni discende la 
richiesta di dimissioni. 

•Risultano da un insieme di fatti, di com
portamenti, di dichiarazioni — afferma la 
nota — gravi responsabilità politiche di 
una parte della classe dirigente siciliana 
che non approva ed anzi ostacola una effi
cace lotta contro la mafia. Sono gravi sia il 
lungo silenzio sta le attuali elusive prese di 
posizione dei massimi dirigenti della DC 
siciliana. Emerge con chiarezza il mancato 
impegno, fermo e concreto, del governo re
gionale, del Comune di Palermo e di altre 
amministrazioni locali. Queste istituzioni 

non hanno dato sostegno e nemmeno col
laborazione al prefetto Dalla Chiesa né o-
rientando e mobilitando la popolazione, né 
appoggiando la richiesta di mezzi e stru
menti necessari a questa lotta*. 

•Si è perfino dato ad intendere il non gra
dimento alla venuta di Dalla Chiesa in Sici
lia — continua il PCI — e si è ripetutamen
te affermato che non spetta alle istituzioni 
locali combattere la mafia. Questo quadro 
è adesso aggravato ulteriormente dalle de
nunce motivate di Nando Dalla Chiesa, il 
quale attesta che il generale attribuì a que
sti comportamenti un preciso significato di 
minaccia. E evidente che dopo questa tra
gica vicenda e con simili posizioni e re
sponsabilità sono venute meno al sindaco 
di Palermo e al presidente della Regione 
l'autorità morale e la dignità politica per 
continuare a rappresentare Palermo e la 
Sicilia ed essi debbono trarne le necessarie 
conseguenze». 

«Questo è oggi essenziale — conclude la, 
nota — per una nuova assunzione di impe
gni in questa battaglia contro la mafia di 
tutte le forze sane della Sicilia e per raffor
zare l'azione delle istituzioni». 

Al pettine il nodo delle nomine negli enti: come al solito risse e inefficienza? 

E ora i :u lottizzare s'invoca la «tradizione» 
Caro direttore, leggo sta

mane sul giornali che II 
Consiglio del ministri della 
prossima settimana affron
terà Il problema delle nomi-
ne del nuovi presidenti del
l'I RI, deWENI e deWEFIM, 
^chiudendo — dice II "Cor
riere della Sera" — questo 
problema che si trascina da 
mesh. Està bene. Figurarsi 
se non c'è da salutare la so
luzione di problemi che si 
trascinano da mesi... 

Ma sul *Corrlere» trovo 
questa aggiunta che tra
scrivo puntualmente: «Na
turalmente le decisioni 
coinvolgeranno l'intero 
Consiglio del ministri e non 

potranno essere prese senza 
l'avallo delle segreterie dei 
partiti di governo. Spadoli
ni è deciso a puntare su uo
mini di provata esperienza e 
di alta professionalità. Oc
correrà poi tener conto del 
fatto che tradizionalmente 
TIRI è attribuito alla DC, 1' 
ENI al PSI e l'EFIM al 
PSDI. La scelta dei candi
dati sarà fatta non prima 
della prossima settimana 
perché in questi giorni I se
gretari del partiti sono tutti 
fuori Roma». 

DI questa 'tradizione» di 
cui parla II «Corriere della 
Sera», trovo conferma sul 
giornale 'Repubblica; dove 

è annunciato che 'la tripar
tizione finora seguita che 
vuole VIRI alla DC, VENI al 
PSI e l'EFIM al socialdemo
cratici dovrebbe essere rt-
spettta». Come vedi qui non 
si parla più nemmeno di 
una 'tradizione; ma di una 
sorta di oggettiva 'triparti
zione; che 'dovrebbe* esse
re rispettata! Dovrebbe? E 
perché? Dove, in quale leg
ge, o codice, o regolamento. 
o decalogo sta scritto questo 
•dovere»? 

Consentimi di riproporre 

Pietro hxjreo 
(Segue in ultima) 

Il senatore Giovanni Spadolini, presi
dente del Consiglio dei ministri, avrà mille 
difetti, ma merita umana comprensione 

Ksr la situazione in cui sì viene a trovare. 
on si dissipavano ancora le ironie sulle 

minestre riscaldate del suo governo, quan
do gli è piombato addosso il dramma di 
Palermo. Non ha fatto in tempo a prende* 
re le decisioni relative alla lotta contro la 
mafia che gli si è aperto un altro fronte, tra 
i più classici della vita politica italiana, 

Suello delle nomine agli enti di gestione 
f M'industria di Stato. Il 16 settembre sca

de infatti il mandato di Gandolfì, commis
sario alTENI, e questi ha già fatto sapere 
che giudica indecorosa una proroga per al* 
tri sei mesi, come pur la legge consentireb
be, del mandato commissariale. Quanto a 
Sette, presidente dell'ini, e Fiaccavento, 
presidente «WI'EFIM, il loro mandato è già 

scaduto da otto mesi, e sono rimasti in ca
rica soltanto per forza d'inerzia. 

Un altro rinvio sarebbe cosa grave. Non 
c'è alcun motivo per non procedere alle 
nomine se non quello di raggiungere de
terminati equilibri politici. Senza certezza 
di direzione negli enti si va allo sfascio, 
perché nessuno si sente di prendere deci
sioni che possono essere gravi senza una 
responsabilità che può venire solo dalla 
pienezza dei poteri. E le decisioni da pren
dere non sono certamente da poco. Il coa
cervo di oneri che sì è abbattuto suIFENf 
con i salvataggi, con l'aumento della quota 
di mercato, con la crisi della chimica, e le 
difficoltà finanziarie, in gran parte subite, 
come per l'andamento del mercato pe-

rwpofovnv vvssjsnrn 
(Segue in ultima) 

BERNA — Messaggio dall'am
basciata 

Un'altra 
giornata 

drammatica 
a Berna 

Non si è ancora sbloccata la 
drammatica vicenda dell'am
basciata polacca a Berna. Il 
commando ha chiesto un la
sciapassare e un'auto, per poter 
uscire dalla sede diplomatica. 
Le autorità federali hanno re
spinto la richiesta. Ieri i terrori
sti hanno scoperto, dopo due 
giorni, l'addetto militare che 
era riuscito a nascondersi. Non 
sono, invece, riusciti a scoprire 
un impiegato che nella tarda 
serata, con l'aiuto della polizia, 
ce l'ha fatta a fuggire. 

A PAGINA 2 

Accordo a Fez sulla risposta 
araba agli USA e ad Israele 

FEZ — Il vertice arabo si è concluso con una intesa unitaria che 
accoglie le proposte di pace contenute nei piani Fahd (saudita), 
Burghiba (tunisino) e di Reagan. Arafat ha parlato di possibilità di 
un riconoscimento reciproco con Israele. 

LA PAG. 16 E' INTERAMENTE DEDICATA AL MEDIO ORIENTE 

Per scaldarci quest'inverno 
spenderemo il 30% in più 

ROMA — Il prezzo del gasolio aumenta ancora. Da lunedì 
prossimo quest'altra stangata si aggiungerà agli altri rincari 
già decisi o annunciati da Marcora. Il combustibile sarà au
mentato addirittura per la seconda volta in un mese. Il riscal
damento quindi costerà quest'anno il 30% in più. E c'è da 
calcolare che non esiste nessuna certezza sui preventivi di 
«P*5*- A PAGINA 6 

prima è stato attribuito, ex-
aequo, a 'Sclopèn* dell'italia
no Luciano Odorisio e a 'Il 
sapore dell'acqua; dell'olan
dese Orlow Seunke. Il Leone 
per 11 miglior contributo tec
nico-artistico è andato alt' 
attore sovietico Mlchall U-
llanov, protagonista di 'Vita 
privata» di Jullj Ralzman. La 
giuria era Interamente com
posta da registi: Il francese 
Marcel Carnè (presidente), lo 
spagnolo Berlanga, il sovie
tico Tarkovskl, l'Indiano 
Ray e gli Italiani Pontecor-
vo, Zurllnl e Monlcelll. 

* • * 
Fumata bianca sul Lido, 

'habemus papam» ma non è 
polacco. Colpa, probabil
mente, di un conclave molto 
poco ortodosso, che, secondo 
le solite 'Indiscrezioni atten
dibili» (in parole povere: I 
giurati che scaricano la ten
sione spiattellando tutti I re
troscena al giornalisti che li 
assediano), annoverava tra 
le sue file almeno tre 'grandi 
elettori» fermamente decisi a 
non premiare con il massimo 
riconoscimento la pellicola 
di Zanussi. Sul film di Wen
ders, Invece, Il giudizio posi» 
tivo era quasi unanime e la 
sua vittoria non è mal stata 
In discussione. 

Allora tutto pacifico, nien
te polemiche, niente pepe 
sulla coda? Tutt'altro: a 
creare un piccolo ma rumo
roso 'Caso* ci ha pensato II 
presidente della giuria, Mar
cel Carnè, pa triarca del cine
ma e grande protagonista 
delle ultime ore di questa 
Mostra. Previo accordo con 
gli altri sei giurati, Carnè ha 
voluto leggere In pubblico, 
subito dopo la proclamazio
ne ufficiale dei vincitori, un 
breve messaggio con il quale, 
in sostanza, si dissocia dal 
verdetto della giuria da lui 
presieduta. 'Voglio dire, a ti
tolo personale, che mi di
spiace non essere riuscito a 

Michele Serra 
(Segue in ultima) 

ALTRI SERVIZI SULLA MO
STRA DEL CINEMA A PAG. 11 
NELLA FOTO: il regista tede
sco Wìm Wenders 

OGGI otto convenuti otto 
fp OSI, alla seduta della 
^ commissione, prece

dentemente convocata, ieri si 
sono presentati solo quelli dei 
de che non potevano farne a 
meno (...) gli altri hanno fatto 
sapere che stanno fuori Paler
mo, sono occupati». Queste ri
ghe si potevano leggere ieri 
sul nostro giornale in un at
tento servizio del compagno 
Vincenzo Vasile della nostra 
redazione siciliana e noi tutti 
giù sappiamo che la riunione 
della Commissione finanza 
della Regione, convocata per 
discutere la questione della 
riscossione delle tosse e della 
ricapitalizzazione del Banco 
di Sicilia, si è conclusa con un 
•nulla di fatto* ed è stata rin
viata. 

EmbLche c'è da meravi
gliarsi? Due giorni fa — come 
hanno riferito tutti i giornali 
— era stato indetto a Lucca 
(nell'ambito della 'Festa del
l'Amicizia» di Viareggio) un 
convegno sull'assenteismo ed 
è stato giustamente soppres

so per assenteismo. Così ha 
detto, testualmente, il presi
dente dei deputati democri
stiani on. Gerardo Bianco, 
davanti agli otto (dicesi otto) 
convenuti. Invece era affolla
to un dibattito svoltosi a Via
reggio sulte giunte rosse, pre
sieduto dal de on. Cava. Le 
ragioni di questo successo so
no molte. La prima i che la 
gente accorre sempre più nu
merosa quando sa che ci sono 
o si parla dei comunisti. La 
seconda i che al dibattito 
hanno partecipato anche 
molti compagni. La terza i 
che tra i comunisti e i demo
cristiani corre questa diffe
renza: che i primi sono comu
nisti per fare con giustizia gli 
affari di tutti e dei lavoratori 
in prima fila, mentre i secon
di (tranne, naturalmente, 
qualche meritoria eccezione) 
sono democristiani per fare 
meglio gli affari loro, sporchi 
o puliti che siano, vanno sem-

S re a Messa e abitano, possi-
Unente, vicino alle banche. 

A noi comunisti, per esempio, 
importa assai poco che l'ny-
malata sia alta e le Alpi an
ch'esse lo siano, mentre vo
gliamo che siano alte le paghe 
degli operai e dei piccoli im
piegati, le pensioni dei vecchi 
lavoratori a riposo e le per
centuali di assistenza ai bam
bini. Così vogliamo che siano 
bassi i prezzi, le tasse e gli af
fitti: li desideriamo anzi sotto 
il livello del mare, come certe 
località della Mancia in Spa
gna, lo Zuider Zee in Olanda 
e il senatore Fanfani a Roma. 

Chi i stalo al mare questa 
estate avrà notato che in certi 
punti della spiaggia viene so
litamente installata una ban
diera rossa. Si pensava di te
nere lontana la gente che è 
invece accorsa in quelle zone 
sempre più numerosa, ciò che 
sta accadendo a Tirrenia e al
le altre feste deW-Unità: 
Così l'anno prossimo te si 
vuole il deserto si i capito che 
basta una bandiera bianca, 
come accade a Viareggio, do
ve quando due si incontrano 
credono di estere in proda m 
una allucinazione. 
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